
 
 

 

 

 

 

 

 

 04 novembre 2020 

 

RASSEGNA STAMPA 

Focus: territorio della Provincia di 

Pavia e aziende locali 
 

 
 

 
 
 

 

 

Sede di Pavia 

Ufficio di Pavia – Via Bernardino da Feltre 6 – Tel. 0382 37521 – Fax 0382 539008 – pavia@assolombarda.it 

Ufficio di Vigevano – Giuseppe Mazzini 34 – Tel. 0381 697811 – Fax 0381 83904 

Ufficio di Voghera – Via Emilia 166 – Tel. 0383 34311 – Fax 0383 343144 

mailto:pavia@assolombarda.it


 
 

 

            

04 novembre 2020 

 
 
 

la vertenza 

Contratto da rinnovare 
Domani lo sciopero dei metalmeccanici 

 

PAVIA È stato proclamato per domani lo sciopero dei metalmeccanici per protestare contro il mancato rinnovo 

del contratto nazionale. L'iniziativa è stata indetta dalle tre sigle confederali Cgil, Cisl e Uil, rispettivamente da 

parte delle categorie Fiom, Fim e Uilm. La protesta avrà luogo nelle ultime quattro ore del turno pomeridiano 

mentre nella mattinata in città una delegazione dei sindacati farà un presidio davanti alla sede di Confindustria 

Assolombarda in via Bernardino da Feltre in centro storico. Le trattative tra le organizzazioni sindacali e 

Federmeccanica si sono interrotte dopo 11 mesi di riunioni. Tavoli di confronto che non hanno portato a nulla. 

Le richieste delle organizzazioni in difesa dei lavoratori non sono state ascoltate con proposte giudicate 

inaccettabili. «A fronte di un aumento complessivo del salario spalmato nel prossimo triennio dell'8%, circa 140 

euro - ha spiegato il segretario pavese della Fiom Cgil, Gianluigi Sgorba -, Federmeccanica ha proposto un 

incremento di 39,50 euro lorde. Dicono che le cifre si basano sull'indice Ipca (prezzi al consumo ndr), ma il 

contratto degli alimentaristi e del settore del legno è stato rinnovato». In provincia di Pavia sono 12mila i 

metalmeccanici ed il 22% delle aziende presenti sul territorio sono in fase di trattativa avanzata di secondo 

livello. Parliamo in ogni caso del comparto più numeroso a livello nazionale, il cui ultimo contratto è stato 

rinnovato quattro anni fa. «Ci sono una serie di temi sui quali Federmeccanica tentenna - sottolinea Mauro 

Bonora della Fim Cisl -: le qualifiche professionali, la formazione e l'inquadramento». Insomma, vengono 

rivendicate certezze contrattuali, soprattutto in questo momento, conclude Roberto Torti della Uilm (Uil): «Quello 

metalmeccanico è l'unico comparto che ha retto negli ultimi mesi, ma siamo davanti ad un muro di gomma. La 

crisi del meccano calzaturiero sul nostro territorio va avanti dal 2007». 
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Lo studio di fattibilità tecnico-economica sulla Gazzetta 
Europea. Ci vorranno quasi cinque anni e 123 milioni di euro 

Becca, nuovo ponte 
Tra pochi giorni il bando per trovare 

il progettista 
 

 

LINAROLO 

Sarà pubblicato la settimana prossima sulla Gazzetta Europea il bando per 

individuare il progettista che si occuperà di redigere il progetto di fattibilità tecnico-

economica del nuovo ponte della Becca. Progetto che costerà 1,5 milioni di euro, 

stanziati dal ministero delle Infrastrutture, e di cui si dovrà occupare la Provincia.  

la videoconferenza 

Ieri pomeriggio, dopo la firma della determina che segna ufficialmente l'avvio della 

seconda fase, si è svolta la videoconferenza tra il presidente Vittorio Poma e i 

sindaci di Linarolo, Paolo Fraschini, e di Mezzanino, Adriano Piras, per spiegare 

nei dettagli l'iter legato alla progettazione preliminare che dovrà tenere conto del 

documento di fattibilità elaborato dallo studio associato italo spagnolo Net 

Engineering, incaricato da Regione Lombardia che, sul piatto, aveva messo circa 

800mila euro. La scelta del Pirellone era caduta sul tracciato C, quello del ponte 

estradossato a tiranti, con la torre al centro collegata da cavi. Verrà realizzato a 

valle dell'infrastruttura attuale, sarà lungo 2,3 chilometri e avrà un costo 

complessivo di circa 123 milioni, rappresentando, secondo l'analisi costi-benefici, 

la soluzione migliore per i minori costi, per i minori tempi di realizzazione e anche 

di percorrenza. «Il progettista dovrà tradurre a livello ingegneristico le soluzioni prospettate nel documento 

regionale - dice Poma. - Si procederà in collaborazione con Anas sotto la cui competenza passerà la strada 

provinciale Bronese sulla quale insiste il ponte della Becca. Sarà questo ente a occuparsi della progettazione 

definitiva-esecutiva per poi inserire l'opera nel piano investimenti». È prevista la settimana prossima la 

pubblicazione sulla Gazzetta Europea del bando per individuare il progettista, mentre il termine per la 

presentazione delle offerte è fissato per fine anno. Dopo un paio di mesi l'affidamento dell'incarico da parte della 

commissione, che dovrà valutare le proposte con il metodo dell'offerta economicamente più vantaggiosa. 

i criteri 

«Si terrà conto - spiega il presidente - non solo della parte economica, ma anche di quella tecnico organizzativa, 

per consentire apporti migliorativi. Gli uffici hanno ricevuto tutto il materiale in piena estate e hanno lavorato a 

ritmi serrati per elaborare un bando piuttosto complesso, terminando nei tempi che ci eravamo prefissati». 

Stando allo studio eseguito dalla Net Engineering, ci vorranno 4 anni e 10 mesi prima che l'opera riesca a vedere 

la luce, saranno necessari 30 mesi per l'avvio del cantiere e 28 per il suo completamento. Il documento finale, 

inviato in Provincia, ha previsto modifiche sul raggio di curvatura di imbocco, sul lato Linarolo, come richiesto 

da Anas.  
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Gli interventi previsti nei territori di Santa Maria e Volpara 
Saranno messe in sicurezza le strade provinciali 40 e 42 

Frane, ok agli appalti per l'alta Val Versa 
Lavori da 241mila euro 

 
SANTA MARIA DELLA VERSA 

 Via alla procedura per assegnare l'appalto di due interventi di risanamento delle frane in alta Valle Versa, a 

Santa Maria della Versa e Volpara, per una spesa complessiva di 241 mila euro. La Provincia ha avviato l'iter 

per individuare la ditta che si occuperà dei lavori e che avrà due mesi di tempo dall'assegnazione dell'appalto 

per completarli. L'intervento riguarda alcuni tratti sulla Sp 40 "Santa Maria della Versa-Volpara" e della Sp 42 

"Santa Maria-Pizzofreddo". In questi punti i movimenti franosi hanno causato lo spostamento del manto stradale 

e la creazione di pericolose cunette a causa dello scivolamento del terreno sottostante: a causa di questo il 

fondo è molto sconnesso e pericoloso soprattutto per il passaggio di moto e biciclette. I lavori consisteranno 

nella sistemazione dello smottamento con i rinforzi a bordo strada, il rifacimento del fondo stradale e la 

riasfaltatura completa con il rifacimento della segnaletica. 

I punti critici 

Uno dei punti più critici è quello in località Pizzofreddo, dove la provincia era già intervenuta per risanare il tratto 

che porta verso il confine con la provincia di Piacenza: e qui l'intervento sarà simile a quello già realizzato. 

Stesso discorso per la provinciale che attraversa Volpara, dove, nonostante alcuni rattoppi, il fondo risulta 

ancora pericolosamente sconnesso. Anche qui l'intervento riguarderà prima il risanamento della frana e poi il 

rifacimento completo della carreggiata. I lavori rientrano nel piano di intervento che l'amministrazione provinciale 

ha predisposto per il territorio dell'Oltrepo orientale, uno dei più colpiti dal problema delle frane.  

La gara al ribasso 

Le ditte interessate a partecipare all'appalto dovranno presentare alla Provincia le loro offerte: i lavori saranno 

assegnati con il criterio del minor prezzo. Nel frattempo, entro metà dicembre, saranno terminati altri interventi 

di risanamento del dissesto idrogeologico, sempre sulle strade collinari dell'Oltrepo, che la Provincia aveva 

appaltato nei mesi scorsi: su vari tratti della provinciale 201, nei Comuni di Montecalvo Versiggia, Colli Verdi, 

Zavattarello, Fortunago e Borgoratto Mormorolo, e della provinciale 203 nella zona della valle Coppa. 
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Il cantiere si è spostato sulla corsia in direzione di Broni ma per chi viaggia resta in 
ogni caso il senso unico. La fine lavori è in ritardo 

Lavori al cavalcavia 
Traffico deviato su un'altra corsia 

 
BRONI 

Si sono spostati sulla corsia in direzione Broni i lavori di riqualificazione del cavalcavia che porta al casello 

autostradale della A21. Ieri gli operai erano all'opera per transennare la nuova area del cantiere: come avvenuto 

sull'altra corsia, l'intervento prevede la pulizia dei cordoli, per consentire lo scolo delle acque ed evitare 

allagamenti della carreggiata, la sostituzione completa del guard-rail e di tutte le protezioni e l'asfaltatura finale 

del manto stradale. Dal punto di vista viabilistico resta in vigore il senso unico di marcia in direzione Broni, ma 

ora il traffico viene deviato sulla corsia appena riaperta. Come anticipato dalla Provincia si tratta della seconda 

fase dei lavori al viadotto, iniziati con la riqualificazione della rampa di accesso al cavalcavia dalla via Emilia e 

di una delle due corsie. La speranza è che, al termine di questo intervento (che sarebbe dovuto terminare a 

metà ottobre), sia possibile riaprire il cavalcavia in entrambi i sensi di marcia in modo da alleggerire il traffico sia 

sulla rotatoria di quartiere Piave che su quella all'ingresso di Broni, visto che il percorso alternativo per arrivare 

al casello e alla strada per Pavia passa proprio dalla strada del cimitero cittadino. Anche in questi giorni, infatti, 

non sono mancati i disagi: complice anche la ricorrenza dei defunti, infatti, sulla rotatoria si è concentrato sia il 

traffico diretto all'autostrada che quello verso il cimitero e, in alcuni momenti, le code hanno raggiunto la zona 

dell'Esselunga. I lavori al cavalcavia, tra l'altro, stanno bloccando anche lo studio del traffico che il Comune di 

Stradella ha intenzione di effettuare per capire le criticità viabilistiche nel quartiere Badia e le rilevazioni al traffico 

necessarie per l'autorizzazione dei lavori della gronda nord.  
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Link utili 

 

 

Archivio rassegna stampa sede di Pavia 

https://www.assolombarda.it/governance/sede-di-pavia/dicono-di-noi 
 

 

Ultimi aggiornamenti 

https://www.assolombarda.it/ultimi-aggiornamenti 
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